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L i DISCUSSIONE SUGLI ORDINI DEL GIORNO ALLA CAMERA 
> ! I l ! • * ~ - - • • . . . . 

L'Opposizione continua infaticabile 
la ballaglia contro la legge trutta 

Fra i contìnui lentatioi della maggior un/Ai di sofjocare il 
dibattito, hanno parlato altri 2? deputali - Oggi due sedute 

La battaglia dogli ordini del che i ferrovieri, i marittimi, i.cora due minuti. Micntaltro 
giorno che le sinistre condu- giovani 01 di sopra dei 18 an- Chiosteigi non replica e 
cono da venerdì alla Camera ni, gli italiani all'estero, i (le-,,'","""'*" ..«.w.i..,i„ ~ . . .«H, I... 
con estrema tenacia e fer- tenuti non condannati e quin-
mezza è continuata tutto ieri di cittadini nella pienezza dei 
in due sedute durate com- loro diritti, vengano messi 
plessivamentc 12 ore. nella possibilità di esercitare 

il loro diritto Sui banchi della maggio
ranza, una trentina di depu
tati si sono alternali per tut
ta la giornata, ora in un opa
co silenzio, ora rispondendo 
con scherni, urla, ingiurie al 

Le bugie di Sceiba 
Il problema delle circoscri

zioni elettorali è stato solle
vato dal compagno DI MAU 

la serrata argomentazione del-, RO il quale ha rilevalo come 
l'Opposizione. Uno d e i più 
scalmanati è stato, come sem
pre, queir on. TOMBA, ben 
noto per imprese del genere, 
che si è scagliato c o n t r o il 
compagno GUADALUPI (PSI) 
urlando « Stupido, cretino, 
idiota », provocando un tu
multo notevole in aula. Per 
porre termine alle vocifera
zioni di questo scalmanato, il 
questore DC, SCHIRATTI, ha 
dovuto chiudergli la bocca con 
una mano. 

Il blocco degli ordini del 
giorno svolti in questa pesan
te atmosfera si può all'in
grosso dividere in tre grup
pi: una parte dì carattere po
litico generale, un'altra ri
guardante la preparazione 
d e l l e elezioni e infine una 
terza si riferisce allo svolgi
mento delle medesime. 

Legge antioperaia 
LIZZADRI, C A R P A N O 

MAGLIOLI, GIOLITTI e Na
dia SPANO hanno dimostra
to che la legge è diretta con
tro i lavoratori. « E i sinda
calisti democristiani — ha 
detto LIZZADRI — lo sanno 
benissimo: essi presentano 
una lista propria al Congres
so DC, ma qui sono costretti 
a tapparsi la bocca! ». 

MORELLI (sindacalista DC) 
— I lavoratori sono con noi! 

LIZZADRI — Andiamo al
lora all'ATAC al Prenestino, 
dove anche i lavoratori de
mocristiani hanno scioperato 
contro la legge. Vuoi dirmi 
perchè non uno dei vostri mi
nistri è andato al Congresso 
di 800.000 mezzadri, al Con
gresso di 1.300.000 braccianti 
o al Congresso della CGIL 
dove "erano rappresentati 5 
milioni di lavoratori? 

GRIFONE ha aggiunto: Voi 
andate a rendere omaggio ai 
padroni della Confindustria ai 
grandi agrari della Confagri-
coltura, ai quali promettete 
la fine della legge stralcio, a 
maggior gioia dei vari Car
mine De Martino (urla dello 
interessato). 

E* una legge — hanno di
mostrato CARPANO MA
GLIOLI (che sebbene amma
lato ha voluto venire alla Ca
mera a compiere il suo dovere 
di deputato), GIOLITTI. LA 
ROCCA, TURCHI — che falsa 
la volontà degli elettori, to
gliendo ogni significato al vo
to. Sceiba — dichiara CAR
PANO MAGLIOU — giustifi
ca queste violazioni osservan
do che, quando piove, si de
ve prendere l'ombrello. Ma 
voi rompete addirittura il ba
rometro e per questo non vi 
siete nemmeno accorti che è 
tempo che facciate le valige 
e cambiate aria. 

AMBRICO (DC) — Quando 
avremo i piedi bagnati ce ne 
andremo! 

CARPANO MAGLIOLI — 
Ma quando avrai i piedi ba
gnati può darsi che sia tardi. 
Ti prendi un raffreddore, poi 
si complica in polmonite e 
non si sa mai! Meglio prov
vedere in tempo! La verità è 
che avete fatto le prove ge
nerali con le amministrative 
e ora volete la vostra serata 
di gala, ma il popolo non ve 
Io permetterà. 

Libere elezioni! 
Un caratteristico esempio 

dei favoritismi governativi nei 
confronti dei grandi agrari si 
è avuto, del resto, proprio al
l'inizio della seduta, quando 
i d.c. hanno rifiutato di met
tere in discussione, c o m e 
c h i e d e v a l'on. SANSONE 
(PSI), la legge per l'assisten
za malattia ai coltivatori di
retti che attende da mesi e 
non viene mai in discussione. 

La seconda categoria di or
dini del giorno presentati, co
me dicevamo, è quella che ri
guarda la preparazione delle 
elezioni. Gli oratori di Oppo
sizione hanno chiesto innan
zitutto che la propaganda 
elettorale sì svolga liberamen
te, senza le faziose falsifica
zioni della RAI (o.d.g. FARI-
NI); senza l'intervento della 
pubblica sicurezza cho è ar
rivata a sequestrare, nelle 
passate elezioni, l'immagine 
di Cesare Battisti, proibendo 
c o m i z i e arrestando oratori 
(o-d.g. Gisella FLOREANINI e 
GRASSI); e. infine senza Io 
intervento sfacciato del clero 
che è già stato considerato 
reato dalla magistratura. Que
st'ultimo ordine del giorno. 
svolto dal compagno BOTTAI 
(PSI) solleva le urla dei d-c 

• che si s e n t o n o scottati sul 
vivo. 

«Mescolandosi nei conflitti 
elettorali — dice ad un certo 
punto BOTTAI — la Chiesa 
scema la sua dignità ». 

TONENGO (DC urlando) — 
Ha detto scema alle Chiesa! 

BOTTAI — Onorevole To-
nengo, scema in questo caso 
è voce del v e r b o scemare! 
(0*rUàl 

L'Opposizione ha c h i e s t o 
inoltre eoe si assicuri effetti-

' vamente il diritto di voto al
la maggior parte della popo-

' lattone: IMPERIALE, JACO-
. P O N L GERACT, D'AMICO, 

GALLO chiedono 

la legge cambi, in base al 
censimento, il numero dei 
seggi delle circoscrizioni, sen
za indicare con quali criteri 
sia stato fatto il nuovo cal
colo. Si tratta di una que
stione seria dal momento che 
sotto queste alterazioni si pos
sono nascondere t r u c c h i di 
ogni genere. DI MAURO 
chiede perciò, mentre svolge 
il suo o.d.g., la presenza di 
Sceiba o almeno di un mini
stro e, mentre i d.c. rumoreg
giano, RUSSO PEREZ, nella 
sua qualità di democristiano 
onorario, .si precipita in cor
ridoio, cattura Rubinacci, e lo 
riaccompagna sottobraccio in 
aula, tra le risa delle sinistre. 

SALA (PCI) ~ Spione! 
RUSSO PEREZ si offende, 

chiede una spiegazione, ma fi
nisce per incassare pur di non 
far perdere tempo ai suoi pa
troni. DI MAURO riprende 
quindi vivacemente: « Possia
mo aver fiducia che Sceiba 
abbia fatto queste variazioni 
con Bcrupolo? Ma se appena 
l'altro ieri ci è venuto a dire 
che 32 lavoratori siciliani di 
cut l'Unità annunciava il fe
rimento s t a v a n o benone, 
mentre ho qui l'elenco dei fe
riti inviatomi oggi? Che fi
ducia possiamo avere in un 
uomo che m e n t e in questo 
modo? » (t d.c. rumoren0*ant> 
violentemente). 

CHIOSTERGI (che presiede) 
— Lei non può dire che il 
ministro mente. 

DI MAURO — Dirò allora 
che non dice la verità! (Ila
rità). 

Infine le sinistre hanno ri
vendicato, con particolare 
forza, che le elezioni si svol
gano in piena libertà e sen
za i brogli che hanno caratte
rizzato le ultime. Uno degli 
ostacoli maggiori alla libertà 
delle elezioni è la presenza 
delle truppe straniere in Ita
lia. Contro l'intervento ame
ricano negli affari interni del 
nostro Paese parlano l'onore
vole FERRANDI (PSI) e la 
on. Laura DIAZ (PCI). Una 
frase secca di FERRANDI: 
« Se non riuscite ad ottenere 
dai vostri alleati che le trup
pe straniere siano consegnate 
nelle caserme nei giorni del
le elezioni » fa sobbalzare 
Sceiba. Il ministro gesticolan
do violentemente, si alza per 
chiedere all'on. CHIOSTERGI 
di interrompere l'oratore. 

DI MAURO (PCI): On. 
Sceiba, faccia il ministio e 
non si occupi di suggerire al 
Presidente quello che deve 
fare. 

SCELBA: Non ho bisogno 
del suo permesso per parla
re al Presidente Faccia il 
deputato lei. 

DI MAURO: Faccia il po
liziotto fuori di qui fi DC 
protestano rumorosamente). 

CHIOSTERGI (scampanel
lando dicroicamente); On 
FERRANDI. la prego, con
cluda, il suo tempo è scaduto. 

FERRANDI: Ho diritto an
cora a due minuti, visto che 
l'on. Sceiba mi ha interrotto. 

CHIOSTERGI: Ha due mi
mili per esporre delle Idee, 
non oor far perdere tempo 
alla Camera. 

FERRANDI (con fredda 
calma): E ho anche un altro 
diritto: che non mi si attri
buiscano pensieri che non 
sono miei. 

CHIOSTERGI: Constato un 
fatta 

FERRANDI: Lei constati 
chp ho dir'tto di parlare an-

Poraiore conclude quindi in
vitando il Governo a seguire 
una politica di dignità nazio
nale e di pace. 

Una categoria di cittadini 
che deve essere particolar
mente protetta nella libertà 
di voto è quella degli amma
lati, dei ciechi, di coloro che 
vivono negli istituti e che non 
debbono essere coartati come 
è accaduto nelle passate ele
zioni in cui si sono visti — 
come hanno dimostrato GH1-
SLAND1, FITTAIOLI, Ga
briele INVERNIZZI, TOLLOI 
ed OLIVERO — persino dei 
pazzi condotti alle urne. Vi è 
infine la necessità di control 
lare ì certificali elettorali af 
finché — d i c e il compagno 
WALTER — sia e s c l u s o il 
multiplo in cui specialmente 
le monache e i sacerdoti si 
sono ormai perfezionati. 

E quando le votazioni sa
ranno avvenute si tratterà in
fine di effettuare nel modo 
più onesto possibile il con
teggio dei voti. E' questo il 
problema che pone il compa
gno DAMI, esaminando la 
complicatezza del s i s t erna) 
scelto che lascia la possibi
lità al Viminale, cioè a Scei
ba, di «elaborare» a volontà 
i risultati, molto di più di 
quanto non sia stato fatto in 
precedenza. Altra garanzia co
stituzionale è c o s t i t u i t a 
da una s c e l t a esatta de
gli scrutatori, presidenti di 
seggio, ecc., che, dice Di DO
NATO, non devono essere 
parenti dei candidati, e in nu
mero sufficiente (o.d.g. GAE-
tano INVERNIZZI). pratici e 
così via. 

La lunga e faticosa seduta 
ha avuto un finale quasi 
drammatico quando, alle 23.15, 
l'on. Elisabetta CONCI <DC)[^ 
che si era lungamente tratte
nuta a confabulare col Pre
sidente LEONE, si alzava per 
chiedere che oggi si tenessero 
due sechile 
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Tappe forzate 
Naturalmente l ' a u l a si 

riempiva di tutti i democri
stiani che accorrevano per il 
voto e. tra le grida di intol
leranza dei d.c, ALICATA 
(PCI), si opponeva. Egli rile
vava come l'imporre ai depu
tati e ' allo stesso personale 
della Camera di lavorare an
che la domenica, dopo una se
rie di pesantissime sedute co
me quelle di questi ultimi 
giorni, sarebbe stato un er
rore, 

LEONE rifiutava e mette
va ai voti la proposta. 

Tra urla di «basta! basta!» 
si alzava PAJETTA e propo
neva* che la votazione avve
nisse a voto segreto. 

Parecchi democrisHani a 
questo punto nicchiavano, ma 
venivano sopraffatti dai de
putati di Azione Cattolica che 
si agitavano c o m e invasati 
chiedendo che si procedesse 
al voto palese. L'atmosfera 
era tesissima- Parecchi ora
tori di sinistra chiedevano la 
parola, ma non riuscivano 
nemmeno a farsi udire. 

In questa atmosfera di con
fusione i d.c. decìdevano 
quindi di tenere due sedute. 
Ma la battaglia non era fini
ta. LEONE fissava infatti le 
due sedute alle 9.30 e al
le 15,30. Si alzava nuovamen
te ALICATA e chiedeva che 
il Presidente usasse dei pro
pri poteri per fissare un ora
rio che non costringesse a 
prolungare la seduta per 12 
ore. TI Presidente abdicava 
però ai propri poteri e met
teva anche la sua stessa de
cisione ai voti. I d.c. alza
vano la mano, mentre le si
nistre protestavano violente
mente contro questa votazio
ne evidentemente irregolare. 
LEONE scampanellava, di
chiarava tolta la seduta e si 
allontanava nrrnnitosnmente. 

tosse? 
applicate un 

Thermogène 

IL NO D a PAESE ALLA LEGGE TRUFFA 

La lotta a Napoli 
contro i "ruba-seggi 

Per la prima volta in Roma una Ditta 
offre uno spettacolo Cinematografico 

G R A TMS"* *""* Clienti! 

Q U E S T A D I T T A È L A 

I 
M A G A Z Z I N I A L L O S T A T U T O 

BASTA COMPRARE UNO DEI SUOI 

GIOCATTOLI 
CHE, COME TUTTI SANNO. SONO 

I PIÙ' BELLI E PIÙ' CONVENIENTI DI ROMA 

per ricevere in dono un biglietto che darà. 
diritto di assistere alla presentazione del 
grandioso film in Technicolor della 20 t h 
Century Fox 

KANOARU (Interpreti. MAUREEN O'HARA e PETER 
LAWPORD, Regia Lewis Milestoro 

che avrà luogo giovedì mattina / . Gennaio 
alle ore 10,30 al Cinema SPLENDORE 
in Via del Tritone 

Ai hambini sarà re f/a lato »#w# spinatalo 
paltoncino - Stn'ù effettuata *nelu> ?r*t#t 
tiisti'èbuzione ### aioeattoli tra t/U 
intervenuti 

i&//mtm/sm/im//M's/w/sM?/mf/m//mMrs/mtfma^ 

Lombaggini ? 
applicate un 

Thermogène 

Influenza? 
applicate un 

Thermogène 

reumatismi ? 
applicate un 

Thermogène 

Anche ieri il quadro della 
lotta nazionale contro la legge 
elettorale « ruba voti » inven
tata dai democristiani, è ap
parso movimentato da impo
nenti scioperi e da centinaia — 
migliaia, torse si potrebbe dire 
— dì assemblee, manifestazioni 
puobliche. petizioni, che han
no avuto luogo dal Nord, alla 
Calabria, alla Sicilia. 

A RAVENNA hanno sciope
rato 8000 lavoratori d e l l e 
aziende agricole e industriali, 
mentre nel grande centro agri
colo di LOMELLINA. è stato 
effettuato uno sciopero genera
le della durata di mezz'ora. 

Un altro sciopero generale 
di un'ora ha interrotto ogni at
tività a MASSA LOMBARDA. 

A PIACENZA il cento per 
cento delle maestranze delle 
ditte metallurgiche € Silvio » e 
« Bubba » hanno abbandonato 
il lavoro per un quarto d'ora. 

Significative lotte sono in 
corso in provincia di Napoli 
dove ai motivi delle loro par
ticolari rivendicazioni i lavo
ratori hanno unito la protesta 
contro la legge truffa. 

Ieri i braccianti dei comuni 
del GIUGLIANESE, e di SOM
MA VESUVIANA hanno scio
perato per mezza giornata. Al-
l'AVTS e ai Cantieri metallur
gici di CASTELLAMMARE, al
l'ex Ansaldo di roZZtJOLI, al 

fi 
Molino Chioppctti di S. GIO
VANNI e in numerosi cantieri 
della città e della provincia. 
hanno avuto luogo scioperi di 
varia durata. 

A VELLETRI il Consiglio 
comunale ha approvato un or
dine del giorno di protesta con
tro la legge truffa. } 

Apprendiamo infine che la 
Direzione nazionale della FGCI 
je la Commissione giovanile cen
trale del PSI, hanno emanato 
un comunicato comune in cui 
esortano tutti i giovani italiani 
a far sentire la loro protesta 
che sbarri il passo ai nemici 
della libertà e della Costitu
zione. 

Thermogène 

Estrazioni del Lotto 

BARI 
CAGLIARI 
GENOVA 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

59 38 47 35 26 
28 18 1 8 64 
29 39 57 21 23 
32 8 22 78 16 
81 11 77 8 42 
9 t S 88 » I t 
39 27 85 77 44 
48 51 38 1 22 
83 59 48 55 33 
69 13 72 8 14 
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non unge 
non macchia 
non si attacca 
è economico 
perchè può essere usato 
più volte 

tenete sempre 
un thermogène 
di scorta. 

LA MAH C A INSUPERADILE 
PREDILETTA DAL SUCCESSO 

ACQUISTATELA 

PORTERÀ' FORTUNA 
A N C H E A V i l i 

LA tAMOSA N E C C I I I R.U. 

A LIRE4000 MENS.L, 
C H I E D E T E 11 \ * O H Al A Z I O A l 
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ovatta che genera calore 

TUTTE I * MACCHINE NECCI II 
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SENZA LIMITE DI TEMPO 
ORGANIZZA/IONE DI VENDITA NECCBI 
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